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la delegazione della giunta argentina a La Spezia 
\ - v* « n 

Scioperi contro ; Massera 
al Muegiano e aU'OtoMelara 

n . l l . • •«• •» wmAmmXnwtm gegner Bocchini, direttore gè- ha diffuso volantini e m a - ^ ' 
Ull ia n o m a redazione , n e r a l e d e l gruppo CNR, dal nlfesti di protesta chiedendo - -

LA SPEZIA — I lavoratori -presidente della Fincantleri che Massera lasciasse subito 
' spezzini hanno prontamen- Antonini e dal presidente la città ed il nostro paese, t 

te reagito con fermate dai dell'Italcantler) -Vittorio Fan- e richiamando l'attenzione 
-•lavoro e • manifestazioni • d i , fanl (fratello del presiden- di tutti i lavoratori «con-"1 , 

ostilità alla visita compiuta te del 8enato). tro un regime assassino, che 
ieri mattina al cantiere In sala mensa è stato let- deve sapere che i lavoratori 
Muggiano da una delegazio- to un documento di con- italiani si battono al fianco 
ne argentina della quale fa- ' danna, redatto dal consiglio dei democratici argentini 

• cevano parte l'ammiraglio di fabbrica, che ha inoltre contro il loro regime di -ter-
• Massera, uno dei capi più inviato telegrammi di prò- rore». T - ' t . • - , - < • , 
• oltranzisti della dittatura testa al ministero degli In- Anche< i lavoratori "della ' 

che opprime ed insanguina terni e alla presidenza del 0*0 Melara della SDMla 
l'Argentina, e 11 contramml- Consiglio. . . £ £ - del e" nlù imDorUnti ' 
raglio Gabriel Oliva. Mas- Rilevata con soddisfano-, {"/ELSe di a r a S i 5' 

' sera sarebbe venuto In Ita- ne l'Immediata protesta del :*„„ , . JL?! , ^ S ^ S ' . - * 
Ha per trattare l'acquisto di lavoratori, nel suo documen- < 8 ? n o '««nati « « pomerlg-
un forte contingente di ar- to il consiglio di fabbrica K»° P«r «*» quarto d'ora a ; 
mi. Appena la delegazione afferma che « le nostre ne- ' partire dalle ore 16: il con- • 
ha messo piede nello stabi- cessltà commerciali e prò-, sigilo di fabbrica, con ma-

' limento (erano le 12.30) l duttlve non possono far pas-1 nlfesti e volantini ha preso • 
' lavoratori hanno ' sponta- sare sotto silenzio il nostro m ^ dura posizione dlffi-
neamente fermato il lavoro giudizio su un regime a b e r . " d a n d o mehf^ direzione a- ,"-

per oltre mezz'ora, fino al rante che deve rendere con- Jl^ltT '*„••-« ""„ « 
" termine della visita, che pa- to di numerosi cittadini ar- » « " » » • a trattare con i 

re sia stata largamente ri- gentlni uccisi, scomparsi, in
dotta rispetto ai program- carcerati e torturati ». 
mi iniziali. Gli argentini Anche il consiglio di fab-

' erano accompagnati dall'in- brica della Termomeccanlca 

rappresentanti della ditta
tura argentina. 

p. I. g. 

Dopo il massacro dello zuccherificio « Altra » 

Partiti e sindacati in Ecuador 
chiedono una «vera inchiesta» 

QUITO — Dodici raggruppa
menti politici ecuadoriani, 
praticamente tutte le forze 

., rappresentative • del • paese. 
hanno chiesto la formazione 

1 d i r una « commissione indi
pendente» per svolgere un*, 
inchiesta sul massacro della 
fabbrica dello zuccherificio 
e Aztra > presso Guayaquil. La 
dichiarazione è venuta in ri
sposta • all'annuncio di una ' 
commissione d'inchiesta uffi
ciale della quale fanno parte, 
i ministri del Lavoro e degli ' 
Interni indicati dai più come 
responsabili -. politici dei gra
vissimi fatti. Dal canto suo il 
ministro del Lavoro Jorge 
Salvador ' Chiriboga ha invi
tato il ministro della Giusti
zia ad esortare la Corte su
prema ad effettuare una pro
pria inchiesta., • ,-., 
1 I dodici ' partiti hanno cri
ticato il governo militare per 
avere difeso i due ministri e 
affermato che il ritira di que
st'ultimi sarebbe una e misu
ra per tranquillizzare la co
scienza del paese ». 'ih .• 

Il portavoce presidenzialeJ 

ha affermato che l'inchiesta 
si svolgerà «nel rispetto del
la legge e dei diritti umani > ) 
ed ha nuovamente accusato. 
« agitatori estremisti > di aver > 
provocato il massacro. Il quo
tidiano EI Universo ha pub
blicato ieri il racconto di un 
testimone il quale, tra l'al
tro. dichiara: e La polizia non 
ci ha lasciato il tempo di 
uscire bloccando completa
mente le entrate e facendo in 

; modo che nessuno trovasse il 
modo di lasciare i locali del
la fabbrica ». I sindacati han
no inoltre rinnovato la ri-

chiesta di amnistia per i di
rigenti sindacali arrestati 

La sinistra ecuadoriana sot
tolinea che rifiutandosi alle 
misure • richieste > dai movi
menti popolari la giunta mi- ( 
litare > finisce per consolida
re le posizioni di coloro che 
si oppongono al programma 
per il ristabilimento di un 
regime democratico. La giun
ta militare diretta dall'am
miraglio Poveda è impegnata 
infatti nella realizzazione di 
un referendum su due pro
getti di costituzione che do
vrà effettuarsi alla metà di 

( gennaio dell'anno prossimo 
((si stanno approntando le li
ste elettorali che a quanto 
pare includeranno per la pri
ma volta anche elettori anal
fabeti). Le previsioni, fino al
la vigilia dell'eccidio dello 
zuccherificio, erano che entro 
un anno l'Ecuador avrebbe 
avuto nuovamente un gover
no formato dai partiti. Nel
la provincia di Guayaquil si 
sono avuti scontri tra lavo
ratori e polizia e sedici ar
resti. Arresti arbitrari tra gli 
studenti che manifestavano 

' nelle vie della città sono stati ' 
denunciati dal rettore del
l'Università. La Troncai, un 
villaggio nei pressi dello 
zuccherificio € Aztra ». è stato 
occupato due giorni fa< 
da gruppi armati i quali 
avrebbero sparato contro la 
polizia. . ; 

Prosegue lo sciopero a ol
tranza di due tra i principali • 
zuccherifici del paese in se
gno di solidarietà con 1 la
voratori dell'*Aztra» mentre 
la Federazione degli studenti 
ha annunciato due giornate 
di lotta. 

« Tempi nuovi » 
su Togliatti e PCI 

MOSCA — In un articolo sul 
temi dell'internazionalismo la 
rivista sovietica « Tempi Nuo
vi » scrive che Palmiro To
gliatti vide nella rivoluzione 
d'Ottobre « una linea di spar
tiacque non solo fra il mon
do del socialismo e quello del 
capitalismo, ma -anche fra 
quanti si battono per la so
luzione dei compiti rivoluzio
nari e quanti, influenzati dai 
traditori del movimento so
cialista passati al servizio del 
nemico di classe, si accodano 
agli eventi». 

«Diciamo subito — prose
gue "Tempi Nuovi" — che il 
partito fondalo da Togliatti 
e Gramsci non ha mai var
cato questa linea spartiacque. 
Nella storia del PCI non v'è 
stato neanche un giorno so
lo in cui 1 comunisti italiani. 
pur conservando un atteggia
mento critico verso vari aspet
ti di questo o quel partito, 
abbiano rinunciato al ricono
scimento del significato sto
rico mondiale della "rivolu
zione dell'uguaglianza" che 
ha liberato, come ha detto 
recentemente Berlinguer a 
Modena, "sterminate - masse 
umane" ». - -

Dopo aver ricordato la te
si di Togliatti sulla necessità 
di tener conto delle peculia
rità nazionali di ogni paese 
e della possibilità di esisten
za di «altre forme di demo
crazia proletaria», la rivista 
afferma che «al tempo stes
so Togliatti si è sempre at
tenuto all'Idea della necessi
tà dell'osservanza del fonda
mentali principi teorici del 
marxismo formulati da Lenin 
e confermati dall'esperienza 
della lotta rivoluzionaria ». 
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j La visita in Finlandia di una delegazione del PCI 

Comunisti italiani e finnici 
concordi sulla via democratica 
Ribadita la solidarietà internazionalista nel rispetto dei principi della indipen
denza e della parità -' Incontro con il segretario del Partito socialdemocratico 

HELSINKI — Una delega
zione del PCI. • diretta dal 
compagno Edoardo Perna. 
della - Direzione, presidente 
del gruppo parlamentare co
munista del Senato e com
posta dai compagni Domeni
co Ceravolo, del - Comitato 
Centrale, capogruppo al Con
siglio Regionale del Veneto e 
Vittorio Orilia della Sezione 
Esteri, ha soggiornato in Fin
landia, su invito del Partito 
comunista finlandese, dal 24 
•al 27 ottobre 1977. All'incon
tro ufficiale tra la delegazio
ne del PCI e rappresentanti 
del Partito comunista finlan
dese, hanno partecipato, per 
quest'ultimo, i compagni Ar-
ne Saarinen, presidente del 
partito, Ville Pessi, presiden
te onorario del - partito, i 
membri - dell'Ufficio politico 
Erkki Kauppila. Erkki Rau-
tee e Hannu Vuorio e i il 
membro del Comitato Centra
le Olavi « Poikolainen. I rap
presentanti dei due partiti si 
sono • reciprocamente -1 infor
mati sulla situazione politica 
e sociale dei loro paesi e sul
la lotta attuale dei due parti
ti per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale. •* \ .» 
'Durante la discussione par

ticolare attenzione è stata ri
volta alla profonda crisi del 
capitalismo i monopolistico di 
stato che investe tutti i set
tori della società e si mani
festa con aspetti simili ' in 
entrambi i paesi. Per questa 
ragione i due partiti propon
gono alla classe operaia e al
le masse popolari una via 
democratica dalle caratteri
stiche comuni per la soluzio
ne della crisi, una via che 
esige la limitazione del potè-. 
re del grande capitale e la 
estensione della democrazia. 
A ' questo • proposito i • due 
partiti sottolineano l'impor
tanza decisiva dell'azione del
le vaste masse dei lavoratori 
e della loro iniziativa, nonché 
la necessità di una larga 
cooperazione ai diversi livelli 
tra tutte le forze di sinistra e 
democratiche, i 
- Le • delegazioni del Partito 
Comunista Italiano e del Par
tito ' Comunista Finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono la politica 
diretta al rafforzamento della 
pace e della distensione ' in
temazionale. basata sul prin
cipi della coesistenza pacifi
ca. sulla estensione di una 
cooperazione fruttuosa tra 
tutti i paesi e sulla realizza
zione delle indicazioni della 
Conferenza di Berlino > dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa e di tutti i princìpi 
affermati alla conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

I due partiti ritengono ln-

• dispensabile che si progre
disca nelle misure per il di
sarmo e si rinunci a tutti i 
piani di produzione di nuove 
armi di distruzione di massa 
quali la bomba al neutrone. 
Esistono oggi nuove possibili
tà per . uno sviluppo di tal 
genere, che corrisponde agli 
interessi di tutti i popoli, ma 
che esige l'attività e la coo
perazione costante di larghe 
forze antimperialiste. _ ; , 

Le delegazioni del Partito 
comunista italiano e del Par
tito . comunista finlandese 
hanno sottolineato che i loro 
partiti sostengono lo sviluppo 
bilaterale e multilaterale del
la cooperazione tra partiti 
comunisti sulla base dei co
muni ideali per il socialismo 
e della solidarietà internazio
nalista, nell'assoluto rispetto 
dei principi della indipenden
za e della parità fra i partiti. 
Il Partito comunista italiano 
e il Partito comunista finlan
dese • svilupperanno i . loro 
rapporti e contribuiranno al
l'ampliamento delle relazioni 
tra tutte le forze democrati
che dell'Italia e della Finlan
dia, cosi come alla collabora
zione pacifica tra i loro due 
paesi. 

• • • 

• Nel corso del suo soggior
no in Finlandia la delegazio
ne del PCI ha potuto appro
fondire la conoscenza dei di
versi aspetti della vita politi
ca, economica e sociale della 
Finlandia in numerosi in
contri, nel corso dei quali ha 
potuto altresì fornire una as
sai richiesta - informazione 
sull'azione del Partito comu
nista , italiano, sui suoi rap
porti con le altre forze poli
tiche • e sociali del - nostro 
paese e sulla sua azione nel
l'attuale situazione italiana. 
Vi sono stati incontri con i 
collaboratori del Comitato 
Centrale del partito, con ' i 
rappresentanti comunisti nel 
sindacato, con il gruppo par
lamentare dello Skdl, la lega 
nell'ambito della < quale si 
svolge l'attività parlamentare 
del partito, con i professori e 
gli allievi della scuola di par
tito. con i rappresentanti 
comunisti alla Radio-Televi
sione finlandese. La situazio
ne economica "* finlandese i e 
quella italiana sono state di
scusse presso il Centro di 
Studi ' economici, organizza
zione in cui collaborano eco
nomisti. socialdemocratici e 
comunisti finlandesi. 

La delegazione del PCI è 
stata poi ricevuta dal mini
stro comunista del lavoro A. 
Aalto, segretario generale del 
partito, il quale ha fornito 
una ampia informazione sugli 

aspetti attuali della crisi eco
nomica del paese e sulle mi
sure con cui il partito e il 
governo intendono affrontar
la. 

Infine, la delegazione ha a-
vuto un incontro con il se
gretario generale del Partito 
socialdemocratico finlandese 
ULF Sundqvist. con il quale 
ha discusso i problemi dei 

rapporti tra i partiti social
democratici. socialisti e co
munisti europei, sottolinean
do l'importanza del loro ap
profondimento e sviluppo nel 
quadro della politica interna
zionalista del PCI, diretta a 
rafforzare la collaborazione 
tra i partiti di sinistra e de
mocratici dell'Europa occi
dentale. 

Un colloquio amichevole e franco , 

Cunhal riceve a Lisbona 
il compagno Sergio Segre 

LISBONA — Il segretario del 
Partito Comunista Portoghe
se, Alvaro Cunhal, ha ricevu
to 11 compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. intrattenendo
lo a lungo colloquio. Nel cor
so della conversazione si è 
proceduto, in un'atmosfera 
amichevole e franca, ad uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione po
litica, economica e sociale in 
Portogallo ed in Italia e sul
la politica dei due partiti. 

Il compagno Sergio Segre, 
che partecipa a Lisbona a 
una riunione della Commis
sione politica del Consiglio 
d'Europa si è anche incontra
to, con gli altri membri del

la Commissione, con esponen
ti del Partito Socialista, del 
Partito Comunista, del P.P.D. 
e del Centro Democratico so
ciale. Gli esponenti del par
titi rappresentati in Parla
mento hanno esposto le loro 
opinioni sulle soluzioni neces
sarie per affrontare e risol
vere 1 complessi problemi po
litici ed economici del Porto
gallo, ed hanno risposto alle 
domande del membri della 
Commissione. " 

La Commissione politica del 
Consiglio d'Europa, è stata 
inoltre ricevuta dal Primo 
Ministro Mario Soares, dal 
Presidente della Assemblea 
nazionale e dal Ministro di 
Stato De Barros. 

Ospite della FGCI delegazione 
di giovani comunisti francesi 

ROMA — Una delegazione 
del Movimento Giovanile 
Comunista Francese è stata 
ospite della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana, 
soggiornando a Palermo nei 
giorni 24, 25 e 26 ottobre. La 
delegazione francese era gui
data da Jean-Michel Catala, 
segretario generale del MJCF, 
quella italiana dal segretario 
nazionale Massimo D'Alema. 
i Nel corso del colloqui sono 
state affrontate e ' discusse 
alcune questioni internaziona
li e, in particolare, i proble
mi dell'Iniziativa della » gio
ventù nell'Europa Occidenta
le. Alla fine, le due delega
zioni hanno approvato un 
documento ' comune nel 
quale si fa riferimento alla 
dichiarazione - comune del 
1975 tra PCF e PCI. In parti
colare si fa riferimento allo 
« sviluppo ampio della de
mocrazia nel cammino verso 
11 socialismo ». 

A proposito del recenti av
venimenti accaduti nella RFT 
«1 giovani comunisti francesi 
e italiani condannano senza 
esitazione tutte le attività 
terroristiche, frutto di una 
logica irrazionale e aberran

te. separate dai bisogni reali 
delle masse popolari e dal
l'esperienza storica del mo
vimento operalo e democra
tico. Nello - 6tesso tempo 
chiedono con forza che sia 
data una risposta chiara agi) 
interrogativi legittimi solleva
ti dopo la morte del tre de
tenuti a Stammhelm. Occorre 
rispettare pienamente 1 dirit
ti di tutti, anche delle mino
ranze verso le quali possono 
essere più lontane le nostre 
posizioni, e la tutela, di que
sti diritti deve essere garan
tita In ogni momento dell'e
sercizio dei poteri costituzio
nali da parte delle Istituzioni 
statali». 

Il documento termina con 
un appello a tutte le organiz
zazioni della gioventù demo
cratica, europea perché osi 
realizzino nelle forme possi
bili Incontri e scambi con 
l'obiettivo di condurre una 
offensiva democratica contro 
ogni evoluzione autoritaria 
per lo sviluppo della demo
crazia. per il progresso socia
le, facendo avanzare la gio
ventù e i popoli verso la li
bertà». 

Conferenza 
di Kassai 

*':'-' sulla - -:;-
: ii Eritrea / 

all'ICIPEè 
ROMA — Continuando In una 
serie di dibattiti di politica 
internazionale r iciPEC ha 
organizzato, sotto la presiden
za di Riccardo Lombardi, una 
conferenza di • Andemlchael 
Kassai, membro del CC del \ 
Fronte Popolare di Libera-1 
zione dell'Eritrea, Interrogato ' 
da numerosi giornalisti da- ' 
vanti ad un folto pubblico, l" 
oratore ha sostenuto che il 
suo movimento ritiene « possi
bile una soluzione pacifica del 
conflitto a condizione che I' 
Etiopia riconosca 11 diritto 
del popolo eritreo all'Indipen
denza. L'Etiopia, — ha ag
giunto — indipendentemente 

> da chi la sostiene, non è più 
< in grado di vincere sul plano 
.militare e noi abbiamo fidu
cia che presto o tardi sarà 
costretta a venire a patti ». 

Sollecitato da diversi inter
venti Andemichael Kassai ha 
riconosciuto che la causa eri
trea ha trovato appoggio qua
si esclusivamente nell'area 
meridionale, ma ha rifiutato 
il criterio di giudicarla in ba
se agli aiuti internazionali 
ohe riceve. Non tutti I paesi 
e le forze appoggiate dall' 
URSS e dal paesi socialisti -
ha detto — sono progressiste, 
come nel * caso dell'Uganda 
né tutte le forze aiutate da 
paesi non progressisti posso 
no essere definite reazionarie. 
Invitando quindi a giudicar* 
la rivoluzione eritrea in base 
alla sue realizzazioni ha pre» 
cisato che 11 FPLE accetta 
aluti da tutti escluse le po
tenze imperialiste purché non 
pongano condizioni sulla 11 
nea della rivoluzione eritrea 

Un esempio concreto di qua 
sto si è avuto quando un fun
zionario dell'ambasciata ira» 
kena è Intervenuto lamentan
do il rifiuto del FPLE a sta
bilire rapporti con il suo pa*-
se, rifiuto inconcepibile, a suo 
parere, tanto più che, ha det
to, l'Irak considera l'Eritrea 
come parte integrante della 
nazione araba. Andemichael 
Kassai ha risposto con fer 
mezza che nelle stesse parola 
del suo interlocutore era da 
ricercarsi la ragione di tale 
rifiuto. « L'Irak — ha detto — 
cerca di imporre all'Eritrea 
la sua identità nazionale. Voi 
dovete appoggiare la nostra 
causa perché giusta non per
ché ci considerate arabi. Sa
ranno gli eritrei a decidere 
la loro identità nazionale,» 
non gli irakeni ». , 
- Su questo problema dell'I
dentità nazionale, ha spiegato 
poi rispondendo ad al tre i do
mande, stanno anche -le''di
vergenze tra i due fronti eri
trei, divergenze che nel pas

sato hanno determinato anche 
una guerra civile. Tuttavia 
nei giorni scorsi, ha spiegato, 
FPLE e FLE hanno trovato 
un primo accordo unitario se
condo cui, attraverso un pro
cesso di lunga durata, dovran
no dar vita ad un unico Fron
te Democratico Nazionale. 
Per il momento 1 due fronti 
costituiranno comitati unita
ri nei principali settori di at
tività, da quello militare a 
quello economico. 

AndréÒttial 
: convegno 

giornalisti 
europei 

* T * ì - « . 

ROMA — Le prossime elezio
ni a suffragio universale per 
il Parlamento europeo e 
l'importanza - che nei loro 
confronti assumono • i - mezzi 
di comunicazione di massa 
sono il tema dell'incontro dei 
direttori di giornali e di te
state radio e televisive euro
pee che si ^ è aperto ieri a 
Roma con una cerimonia in 
Campidoglio. * ' 5 .* * ' 

Dopo il saluto del sindaco 
di Roma Argan, l'incontro è 
stato aperto da un intervento 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. «La reci
proca conoscenza delle cultu
re — ha detto Andreotti — è 
ormai urgente a ' livello di 
tutti i cittadini europei, ' se 
vogliamo che la costruzione 
dell'Europa rompa gli argini 
della collaborazione economi
ca e si presenti per quello 
che deve realmente essere, 
un processo politico rivolu
zionario. tra i più creativi del 
nostro tempo, che indichi al 
mondo un modo radicalmente 
nuovo di pensare la pace, il 
progresso e ' la cooperazione 
tra i popoli >. Andreotti ha 
detto che l'Italia è «netta
mente favorevole ^ all'allar
gamento della CEE e « guar
da con simpatia » alle do
mande di adesione avanzate 
da Grecia, Spagna e Portogal
lo: egli ha aggiunto che «ri
nunciare all'allargamento del
l'Europa 0 procrastinarlo ec
cessivamente significherebbe 
isolare la Comunità da quel 
mondo mediterraneo che 
rappresenta un punto ideale 
di incontro tra Occidente e 
Terzo Mondo». ' f. . :• 

Gli altri interventi della 
seduta inaugurale, sono stati 
quelli del presidente del Par
lamento europeo. Emilio Co
lombo. , del vice-presidente 
della Commissione della 
CEE, Lorenzo Natali, del 
prof. Petrilli, ' presidente del 
Movimento europeo e di Gu
stavo Selva, presidente del
l'Associazione dei giornalisti 
europei. Le due relazioni del 
l'incontro, , « l'Europa tra 
Breznev e Carter » e « l'opi
nione pubblica di fronte alle 
elezioni europee » sono state 
tenute rispettivamente da Ar
rigo Levi, direttore di « La 
Stampa » e da Jean Corvilain. 
direttore di «Le Soir». Tra 
le personalità presenti, nu
merosi ministri e il presiden
te della Camera Pietre In-
grao. ' , > " • • , . ! 

Al dibattito, che si conclu
de oggi all'Hotel Flora, par
tecipano una cinquantina di 
giornalisti, ' compresi molti 
direttori, di numerose testate 
europee. I partecipanti all'in
contro saranno oggi ricevuti 
dal - Presidente della Repub 
blica. 

AL 5° SALONE INTERNAZIONALE DEL VEICOLO INDUSTRIALE - COMMERCIALE 
PRESENTA LA PROPRIA GAMMA DI AUTOCARRI DA TRASPORTO 

TORINO 29 Ottobre-6 Novembre 1977 
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Furgoni e camioncini dì portata 1350 kg., Kombi 
i l ) posti motore Pcrkins piesd 51 CV Din. 

Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3300 e 7.000 Kg, moto
re Perkins 79 CV Din 

Autocarri Serie f, P.T.T. fra 13.700 e 17.000 Kg, mo
tore Perkins fra 143 e 173 CV Din 

l a MOTOR IBERICA SA., la più grande Azienda Spagnòla Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
per la produzione di veicoli e motori diesel nel settore dei Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria-
trasporti, dell'agricoltura e dei macchinari per le costruzio- li in attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
ni e per le opere pubbliche, è lieta di presentare anche in garanzia di qualità degli autocarri EBRO. (6 
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